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CIRCOLARE n. 153 del 17 ottobre 2024  Prot. n. 705 FR/bf 
 
 
OGGETTO: Diritti connessi - Sollecito della SIAE per il pagamento degli abbonamenti per musica d'ambiente  
 
 

 
 
La SIAE – incaricata dalle collecting che gestiscono i diritti connessi dovuti ai produttori fonografici e agli artisti, 

interpreti ed esecutori, per il relativo incasso - ha comunicato alla Federazione di aver recentemente inviato agli 
esercenti, che risultano inadempienti, un sollecito per il pagamento dell'abbonamento per musica d'ambiente relativo 
ai suindicati diritti, i cui termini sono scaduti il 31 maggio u.s. 

 
Si invitano le Associazioni in indirizzo a raccomandare agli esercenti che hanno ricevuto il sollecito di controllare 

l’avvenuto pagamento. 
 
Qualora gli associati non avessero effettivamente provveduto, è possibile procedere al pagamento utilizzando 

il MAV precedentemente trasmesso da SIAE o, qualora esso non fosse più disponibile, recandosi all’ufficio territoriale 
di SIAE territorialmente competente. Giova sottolineare che le società di intermediazione dei diritti connessi si riservano 
di intraprendere tutte le azioni previste dalla legge per tutelare le proprie pretese. 

 
Gli uffici della Federazione restano a disposizione per ogni ulteriore approfondimento.  
 
Cordiali saluti. 
 

 
 IL DIRETTORE GENERALE 
 Roberto Calugi 
 
 
 
 
 
 

Circolari correlate 
Circolare Fipe n. 114/2024 
Circolare Fipe n.   90/2024 
Circolare Fipe n.   73/2024 
Circolare FIPE n.   90/2023  
Circolare Fipe n.   89/2023 
Circolare Fipe n.   59/2023 

Collegamenti esterni 
 

Parole chiave 
SCF; Nuovo Imaie; diritti connessi 

 

 
La SIAE ha inviato alle imprese, ritenute inadempienti, un sollecito per il pagamento dell'abbonamento per musica 
d'ambiente relativo ai diritti connessi di spettanza dei produttori fonografici e degli artisti, interpreti ed esecutori, i 
cui termini sono scaduti il 31 maggio u.s. 
Si chiede di invitare le imprese a verificare l’avvenuto pagamento e, eventualmente, a regolarizzare la loro posizione. 
 


